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COMUNE DI SOLTO COLLINA 

Provincia di Bergamo 

_____________________________________________________ 

SELEZIONE PUBBLICA 

 

 

PER L’ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO E PIENO  

CON CONTRATTO DI FORMAZIONE E LAVORO DI N. 1 UNITÀ DI PERSONALE  

DA INQUADRARE NELL’AREA DEGLI ISTRUTTORI  

PROFILO PROFESSIONALE DI AGENTE DI POLIZIA LOCALE (ex CAT. C1)  

 

SI RENDE NOTO CHE 

 

in esecuzione della determinazione n. 1 dell’11/01/2024, è indetta una selezione pubblica, per soli esami, 

finalizzata alla formazione di una graduatoria dalla quale attingere per stipulare n. 1 Contratti di Formazione e 

Lavoro a tempo pieno della durata di 12 mesi, con soggetti da inquadrare nell’area degli istruttori, nel profilo 

professionale di Agente di Polizia Locale (Ex cat. C.1), dando atto che, ai sensi dell’art. 1014, comma 1 e 3 e 

dell’art. 678 comma 9 del d.lgs. 66/2010, è prevista la riserva per i volontari delle FF.AA., come indicato 

all’art. 3 del presente bando.   

Il presente bando costituisce “lex specialis” del concorso; pertanto, la partecipazione alla selezione comporta 

per i partecipanti, sin dalla presentazione della domanda, l’accettazione di tutte le norme e condizioni per il 

personale riportate nel presente bando e nei regolamenti comunali, nonché di tutte le disposizioni di carattere 

generale o speciale emanate od emanande sullo stato giuridico, mansioni, attribuzioni e trattamento economico 

del personale.  

A seguito dell’individuazione della risorsa selezionata, il Comune di Solto Collina si riserva di stipulare 

apposita convenzione con i limitrofi Comuni di Fonteno e Riva di Solto, al fine di costituire la figura di Agente 

di Polizia Locale intercomunale (indicativamente la figura dedicherà n. 18-22 ore per il Comune di Solto 

Collina, n. 10-12 ore per il Comune di Riva di Solto e n. 4-6 ore per il Comune di Fonteno, per un totale in 

ogni caso complessivo di n. 36 ore). 

ART. 1 – CONTRATTO DI FORMAZIONE E LAVORO E CONTESTO ORGANIZZATIVO   

Il PIAO 2023/2025 del Comune di Solto Collina prevede l’assunzione di n.1 unità di personale nel profilo di 

Agente di PL per garantire i servizi territoriali, in particolare quelli connessi alla sorveglianza delle norme sulla 

viabilità, sosta e decoro urbano, nonché per il monitoraggio delle situazioni di maggior interesse per la 

collettività.  

In tale contesto si rende necessario attivare n. 1 contratto di formazione lavoro per il reclutamento di 1 Agente 

di PL da qualificare con un periodo di formazione come disciplinata dalla Legge Regionale n. 6/2015, art. 34, 

c. 2, e dalla Delibera Giunta Regionale n. XI/2229 dell’8.10.2019 modificata con Delibera Giunta Regionale 

n. XI/4428 del 17.3.2021.  

Il Contratto di Formazione e Lavoro è stipulato per agevolare l’inserimento professionale mediante 

un’esperienza lavorativa che consenta un adeguamento delle capacità professionali al contesto organizzativo e 

di servizio. Il contratto avrà una durata di 12 mesi durante i quali dovrà essere svolto obbligatoriamente un 

periodo di formazione teorica e di addestramento operativo di complessive 171 ore, come da progetto 

formativo che verrà approvato dalla Commissione Regionale per le Politiche del Lavoro, di seguito riportato:  

1.FORMAZIONE TEORICA DI BASE (20 ore)   

a. disciplina del rapporto di lavoro: diritti e doveri del dipendente pubblico, codice di comportamento, nozione 

sui reati contro la Pubblica Amministrazione (4 ore); b. Organizzazione del lavoro: Nozioni sull’Ordinamento 
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degli Enti Locali (D. Lgs. 267/2000) in particolare per quanto riguarda le competenze degli organi 

amministrativi e gestionali del Comune (4 ore); c. prevenzione Ambientale e Antinfortunistica specifica per il 

profilo di Agente di PL (12 ore). Tempi e modalità di svolgimento: la formazione teorica di base è prevista 

all’avvio del contratto di formazione e si ipotizzano 5 mezze giornate da 4 ore.  

La formazione verrà curata dall’Ufficio Formazione dell’ente, sia attivando proprie risorse interne, sia 

mediante docenti o enti di formazione (pubblici e privati) esterni e verrà somministrata tramite lezioni frontali 

o in modalità a distanza (video lezioni, webinar ecc.)

    

2.FORMAZIONE TEORICA DI CARATTERE TECNICO (151 ore)   

L’obiettivo formativo del Modulo 1 “Propedeutico al Ruolo” è quello di fornire le conoscenze e le competenze 

di base per l’assunzione al ruolo di agente (104 ore), a cui viene affiancato un momento di addestramento 

operativo (35 ore) ed una parte di valutazione intermedia e finale (12 ore). L’organizzazione del corso di 

formazione è organizzata da POLIS Lombardia con sede a Milano in via A. da Recanate n. 1, si svolgerà presso 

una sede attrezzata di POLIS, salva diversa soluzione organizzativa. La progettazione dell’intervento si avvarrà 

della consulenza e del supporto tecnico e metodologico di esperti individuati da POLIS Lombardia. Per ogni 

materia i docenti predisporranno uno specifico programma didattico sulla base delle indicazioni espresse dal 

Direttore del corso. Saranno inoltre definiti ulteriori servizi e supporti al processo di inserimento professionale 

dell'Agente (accompagnamento, mentoring, ecc.). 

Al termine del rapporto l’Amministrazione attesterà l’attività svolta ed i risultati formativi conseguiti dal 

lavoratore. I contratti di formazione e lavoro si risolveranno automaticamente alla scadenza prefissata e non 

potranno essere prorogati o rinnovati. Ai sensi dell’art. 3 – comma 17 - del CCNL del 14.9.2000, il rapporto 

di formazione e lavoro potrà essere trasformato, in relazione alle esigenze dell’Ente, in contratto di 

lavoro a tempo indeterminato, previo accertamento selettivo dei requisiti attitudinali e professionali 

richiesti dalle posizioni di lavoro da ricoprire.  

 

ART. 2 - REQUISITI PER L’AMMISSIONE AL CONCORSO   

Per essere ammessi alla selezione è necessario che i candidati siano in possesso dei seguenti requisiti:  

a) ETÀ: avere un’età non inferiore ad anni 18 e non superiore agli anni 32 (max 32 anni e 364 giorni alla data 

di scadenza del bando);   

b) TITOLO DI STUDIO: essere in possesso di un diploma di maturità rilasciato da istituti secondari di secondo 

grado riconosciuti dall’ordinamento scolastico delle Stato Italiano; I candidati in possesso di titolo di studio 

conseguito all’estero possono chiedere l’ammissione con riserva in attesa del riconoscimento di equivalenza 

del titolo di studio, dichiarando espressamente nella domanda di partecipazione di aver avviato l’iter 

procedurale previsto dall’art. 38 del D.Lgs n. 165/2001; la richiesta di equivalenza deve essere rivolta al 

Dipartimento della Funzione Pubblica entro la data di scadenza del bando. Il Decreto di riconoscimento del 

titolo deve essere posseduto e prodotto entro la data di assunzione. Il modulo per la richiesta e le relative 

istruzioni sono disponibili sul sito del Dipartimento della Funzione Pubblica: 

www.funzionepubblica.gov.it/strumenti-e-controlli/modulistica. Il Dipartimento della funzione pubblica 

conclude il procedimento di riconoscimento solo nei confronti dei vincitori del concorso, che hanno l'onere, 

a pena di decadenza, di dare comunicazione dell'avvenuta pubblicazione della graduatoria, entro quindici 

giorni, al Ministero dell’università e della ricerca ovvero al Ministero dell'istruzione.  

c) PATENTE DI GUIDA: essere in possesso della patente di guida categoria B senza limitazioni in corso di  

validità;   

d) CITTADINANZA: essere in possesso della cittadinanza italiana (art. 2 D.P.C.M. 174/94);   

e) GODIMENTO DEI DIRITTI CIVILI E POLITICI: non possono accedere all’impiego coloro che sono stati 

esclusi dall’elettorato politico attivo;  

f) ASSENZA DI CONDANNE E PROCEDIMENTI PENALI: non avere riportato condanne penali e non 

avere procedimenti penali in corso che impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia, 

la costituzione del rapporto di impiego con la Pubblica Amministrazione; in particolare è necessario:  

- non avere riportato condanne penali, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 

Capo I del Titolo II del Libro II del Codice penale, ai sensi dell’art. 35-bis, del D.lgs. n. 165/2001;  

- non aver subito condanna a pena detentiva per delitto non colposo;  

- non essere stati sottoposti a misura di prevenzione;  
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- non essere stati espulsi dalle Forze Armate o dai Corpi militarmente organizzati;   

g) IDONEITÀ FISICA ALL’IMPIEGO: essere in possesso sia dell’idoneità fisica allo svolgimento delle 

mansioni proprie del profilo di Agente di Polizia Locale, sia dell’idoneità psico-fisica richiesta per il porto 

dell’arma d’ordinanza; in particolare sono richiesti i seguenti requisiti fisici: 

- sana e robusta costituzione fisica e immunità da imperfezioni fisiche pregiudizievoli allo svolgimento 

dei compiti di istituto;  

- normalità del senso cromatico e luminoso;   

- acutezza visiva (ad occhio nudo) non inferiore a 12 decimi complessivi con non meno di cinque decimi 

nell’occhio che vede meno;  

- conservata capacità uditiva evidenziata da esame audiometrico.  

L’Amministrazione comunale, tramite il proprio medico competente nominato ai sensi del D.Lgs n. 81/2008, 

sottoporrà a visita medica preventiva in fase preassuntiva il candidato vincitore della selezione, al fine di 

verificare l’idoneità fisica alle mansioni proprie del servizio di polizia locale e specificamente al servizio 

operativo sul territorio. Qualora l’esito dell’accertamento dia luogo ad un giudizio di inidoneità, totale o 

parziale, permanente o temporanea, alle mansioni richieste non si procederà all’assunzione. Inoltre, in fase 

preassuntiva, sarà effettuato l’accertamento dell’idoneità psicofisica per l’espletamento dei compiti di 

servizio e per ottenere il porto d’armi; anche in questo caso, in caso di giudizio di inidoneità, non si 

procederà all’assunzione.  

h) ASSENZA DI UN PROCEDIMENTO DI DESTITUZIONE DALL’IMPIEGO: non possono essere 

ammessi alla selezione coloro che sono stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una Pubblica 

Amministrazione per persistente insufficiente rendimento, coloro che sono stati licenziati a seguito di 

procedimento disciplinare, coloro che sono stati dichiarati decaduti per aver prodotto documenti falsi o 

viziati da invalidità non sanabile o coloro che abbiano subito procedimenti disciplinari negli ultimi 2 anni. 

I requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel presente bando 

di selezione per la presentazione delle domande di ammissione e al momento dell’assunzione, ad eccezione 

del requisito relativo al limite massimo di età che deve essere posseduto alla data di scadenza del termine 

per la presentazione delle domande.   

 

Tutti i requisiti per l’ammissione alla selezione dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine 

utile per la presentazione delle domande di ammissione al concorso.  

Non possono accedere all’impiego presso le Amministrazioni coloro che siano esclusi dall’elettorato politico 

attivo, coloro che sono stati destituiti o dispensati da altro impiego pubblico, coloro che sono stati dichiarati 

decaduti da un pubblico impiego per aver conseguito l’impiego con documento falso o nullo e coloro che siano 

stati dichiarati interdetti o sottoposti a misure tali che escludano dalla nomina agli impieghi presso enti pubblici 

ovvero coloro che siano stati licenziati ai sensi delle normative vigenti in materia disciplinare. 

L’Amministrazione comunale, con provvedimento motivato, si riserva di non ammettere al concorso ovvero 

di non procede all’assunzione dei vincitori, ancorché risultati idonei, che siano stati condannati, con sentenza 

passata in giudicato, per uno dei reati previsti dall’Art. 85 del DPR 3/57 e successive modifiche ed integrazioni 

e dall’art. 15 della L. 55/90. 

Il requisito relativo al limite massimo di età, anni 32, va inteso con riferimento al periodo tra il 

compimento del trentunesimo anno di età e l’ultimo giorno dei successivi dodici mesi e deve sussistere 

al momento della stipulazione del contratto di formazione e lavoro. 

L’Amministrazione ha facoltà di prorogare, con provvedimento motivato il termine per la scadenza del bando, 

o riaprire il termine stesso, ovvero di revocare, per motivi di interesse pubblico, il bando medesimo. 

 

ART. 3 - RISERVA DI POSTI   

Sui posti messi a concorso opera la riserva Prevista dal D.Lgs. n. 66/2010, artt. 1014 e 678, comma 9 a favore 

dei Militari volontari e degli Ufficiali di complemento delle Forze Armate congedati senza demerito al termine 

della ferma prefissata. Il diritto alla riserva viene fatto valere solo per i candidati risultati idonei ed inseriti nella 

graduatoria finale di merito, esclusivamente per il numero di posti messi a concorso e non per eventuali 
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successivi scorrimenti di graduatoria. L’omessa dichiarazione, entro la data di scadenza del bando, dei titoli 

che danno diritto alla riserva, esclude il candidato dal beneficio. Nel caso non vi siano candidati riservatari i 

posti verranno assegnati ai candidati utilmente collocati secondo l’ordine della graduatoria.  

 

ART. 4 - TRATTAMENTO ECONOMICO   

Il rapporto giuridico di impiego e il trattamento economico sono regolati dalle norme del Codice Civile, dal 

Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, dal Decreto Legislativo n. 150 del 27 ottobre 2009, dai Contratti 

Collettivi Nazionali Comparto Regioni ed Autonomie Locali e del Comparto Funzioni Locali, nonché dai 

Contratti Decentrati Integrativi personale non dirigente vigenti nel tempo. 

Il trattamento economico annuo del posto messo a concorso è quello previsto dal vigente C.C.N.L. del 

Comparto Funzioni Locali del 16/11/2022 per l’Area degli Istruttori (ex cat. C), oltre alla tredicesima mensilità, 

alla indennità di comparto ed eventuale trattamento accessorio ed altri assegni come prescritti dalla disciplina 

legislativa e contrattuale vigente. 

Tutti gli emolumenti sono assoggettati alle ritenute erariali, previdenziali e assistenziali a norma di legge. 

 

ART. 5 –TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA   

La domanda di partecipazione alla selezione di cui al presente Bando, pena di esclusione, dovrà essere 

presentata, esclusivamente in via telematica tramite il Portale unico del reclutamento “inPA” della Funzione 

Pubblica di cui all’indirizzo internet https://www.inpa.gov.it autenticandosi con SPID/CIE/CNS/eIDAS, ai 

sensi dell’art. 65 del D.P.R. n. 82/2005.  

Per la registrazione è necessario essere in possesso di SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale), o CIE 

(Carta d'Identità elettronica), o CNS (Carta nazionale dei servizi) o eIDAS (Electronic Identification 

Authentication and Signature) e per la partecipazione alla procedura il candidato deve essere in possesso di un 

indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) o indirizzo mail a lui intestato al quale intende ricevere le 

comunicazioni relative alla procedura.  

All'atto della registrazione al Portale l'interessato compila il proprio curriculum vitae, con valore di 

dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell'articolo 46 decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445, indicando un indirizzo PEC o un indirizzo mail al quale intende ricevere ogni eventuale 

comunicazione personale relativa alla procedura stessa.  

Conclusa la compilazione del curriculum, il candidato dovrà procedere alla compilazione della domanda di 

partecipazione all'avviso pubblico, ricercando la presente procedura nell'apposita sezione.  

La domanda di candidatura viene in parte precompilata utilizzando i dati precedentemente inseriti nel proprio 

curriculum ed è possibile, comunque, modificare e/o integrare tali informazioni accedendo alle relative sezioni.  

La data di presentazione on line della domanda di partecipazione alla selezione pubblica è certificata e 

comprovata da apposita e-mail (ricevuta) che verrà rilasciata dal sistema INPA al termine della procedura di 

invio.  

La ricevuta della domanda di iscrizione al bando dovrà essere stampata, come rilasciata dalla procedura 

informatica e conservata per essere presentata al colloquio.  

Entro il termine di presentazione delle domande l’applicativo informatico consentirà di modificare anche più 

volte i dati già inseriti nella domanda stessa; in caso venissero presentate più di una domanda da parte dello 

stesso candidato verrà presa in considerazione, e quindi valutata, solo l'ultima domanda trasmessa 

cronologicamente (attestazione automatica da parte del sistema informatico), purché pervenuta nei termini 

previsti dal presente avviso, intendendosi le precedenti integralmente e definitivamente revocate e prive di 

effetto.  

In caso di segnalato malfunzionamento parziale o totale della piattaforma digitale, accertato 

dall’Amministrazione, che impedisca l’utilizzazione della stessa per la presentazione della domanda di 

partecipazione o dei relativi allegati, verrà disposta, con apposito avviso, una proroga del termine di scadenza 

per la presentazione della domanda corrispondente a quello della durata del malfunzionamento.  

https://www.inpa.gov.it/
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Al termine della compilazione, dopo aver eseguito l’invio, il portale consente di scaricare un riepilogo della 

domanda presentata. A tale riepilogo sarà attribuito un codice associato in maniera univoca alla singola 

candidatura (codice identificativo dell’istanza “ID”).  

In applicazione della normativa sulla privacy, durante tutta la procedura di mobilità esterna in oggetto le 

comunicazioni contenenti i nominativi dei candidati relative ai risultati della prova saranno effettuate attraverso 

il codice identificativo dell’istanza (ID), fatta eccezione per il candidato risultato idoneo nella graduatoria 

finale. La registrazione al Portale comporta il consenso al trattamento dei dati personali nel rispetto della 

disciplina del regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e del 

decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.  

L'utilizzo di modalità diverse di iscrizione comporterà l'esclusione del candidato dalla procedura.  

La domanda di partecipazione al concorso deve essere presentata entro e non oltre 
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Oltre questo termine, il sistema non consentirà di inoltrare le domande non perfezionate o in corso d’invio.  

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per i disguidi causati dal malfunzionamento del Portale 

InPA o da caso fortuito, forza maggiore o inesatta o non chiara trascrizione, da parte del candidato, dei dati 

anagrafici, dell’indirizzo di residenza o dell’indirizzo di posta elettronica, anche nel caso in cui la casella di 

posta elettronica indicata dal candidato non sia in grado di ricevere messaggi o in caso di tardiva comunicazione 

del cambiamento dell’indirizzo PEC rispetto a quanto indicato nella domanda.  

È pertanto onere del candidato notificare all’Amministrazione qualunque cambiamento dei predetti recapiti. In 

caso di dichiarazioni mendaci, si procederà con provvedimento motivato all’esclusione del dipendente secondo 

quanto previsto dall’art. 76 del d.P.R. n. 445/2000.  

Il mancato rispetto dei termini sopra indicati comporterà l’esclusione dalla selezione.  

La partecipazione alla procedura di cui al presente Bando comporta l’esplicita ed incondizionata accettazione 

delle disposizioni stabilite nel presente Bando stesso.  

I candidati portatori di handicap, in relazione alla loro situazione, ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992 

e art. 16 della Legge n. 68/99, devono inoltre indicare nella domanda di partecipazione l’eventuale necessità 

di specifici ausili e tempi aggiuntivi per lo svolgimento delle prove d’esame.  

Tutte le dichiarazioni devono essere rese anche se negative, in modo esplicito.  

Non è ritenuta valida ai fini dell’ammissione al concorso, la dichiarazione generica del possesso dei requisiti. 

I suddetti requisiti debbono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione 

delle domande di ammissione al concorso.  

Ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28.12.00, recante il T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari 

in materia di documentazione amministrativa, le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale 

e delle leggi speciali in materia. Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 predetto, ai sensi dell’art. 75 del 

suddetto D.P.R., qualora dal controllo delle dichiarazioni emerga la non veridicità del contenuto della 

dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla 

base della dichiarazione non veritiera. 

Le dichiarazioni richieste ai candidati sono le seguenti:   

− i propri dati anagrafici (cognome e nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, luogo e indirizzo di 

residenza) e recapiti (numero di telefono, indirizzo e-mail, eventuale indirizzo PEC);  

− il titolo di studio posseduto con l’indicazione dell’anno in cui è stato conseguito e dell’Istituto che lo ha 

rilasciato (i candidati in possesso di un titolo di studio conseguito all’estero dovranno altresì dichiarare di 

aver avviato l’iter procedurale di richiesta di equivalenza del titolo di studio posseduto con quello richiesto 

dal presente bando, così come previsto dall’art. 38 del D.Lgs n. 165/2001);   

− il possesso della cittadinanza italiana;  

− il possesso di patente di guida cat. B senza limiti, in corso di validità;  
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− il godimento dei diritti civili e politici e la conseguente iscrizione nelle liste elettorali del Comune di 

residenza, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste elettorali stesse;   

− l’assenza di condanne penali e di procedimenti penali pendenti che impediscano la costituzione del 

rapporto di lavoro con una Pubblica Amministrazione, ovvero le condanne penali riportate (anche se sia 

stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) e i procedimenti penali pendenti 

(qualunque sia la natura degli stessi);   

− il possesso dei requisiti previsti dall’art. 5 comma 2 della Legge n. 65/1986 per il conferimento della 

qualifica di Agente di Pubblica Sicurezza;  

− di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per persistente 

insufficiente rendimento, o di non essere stato licenziato a seguito di procedimento disciplinare, o 

dichiarato decaduto dall’impiego per aver prodotto documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;   

− l’eventuale possesso di titoli che danno diritto all’applicazione delle riserve o delle preferenze previste 

dalla legge; tali titoli devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la 

presentazione delle domande e la mancata dichiarazione degli stessi all’atto della presentazione della 

domanda esclude il candidato dal beneficio della loro applicazione in quanto equivale a rinuncia ad 

usufruire del beneficio.  

− l’eventuale circostanza di essere portatore di handicap o di DSA e di trovarsi nella necessità di dover 

usufruire di ausili e/o di tempo aggiuntivo per poter sostenere le prove d’esame in condizione di parità con 

gli altri candidati, ai sensi della Legge n. 104/1992 e dell’art. 3, comma 4-bis del decreto-legge 9 giugno 

2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113;   

− L’eventuale circostanza di avere diritto all’esonero dall’eventuale preselezione in quanto persona affetta 

da invalidità uguale o superiore all’80%;   

− di essere a conoscenza che l’assunzione è subordinata all’accertamento da parte dell’Amministrazione 

Comunale dei requisiti e titoli dichiarati;   

− di essere a conoscenza che l’assunzione è subordinata all’accertamento dell’idoneità psico-fisica per 

l’espletamento dei compiti di servizio e per ottenere il porto d’armi;   

− di essere a conoscenza che, ai sensi del Reg. UE 2016/679, i propri dati personali riportati nella presente 

domanda sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento concorsuale e verranno utilizzati 

esclusivamente per tale scopo;   

− la copia scansionata della richiesta di equivalenza del titolo di studio conseguito all’estero inviata al 

Dipartimento della Funzione Pubblica e la relativa copia della ricevuta di spedizione (solo per coloro che 

sono in possesso di un titolo di studio conseguito all’estero);   

− copia scansionata della certificazione attestante l’invalidità pari o superiore all’80% (solo per coloro che 

si trovano in tale condizione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 20 comma 2bis della Legge n. 104/92);   

− copia scansionata della certificazione medica attestante la condizione di disabilità o di DSA e la necessità 

di usufruire di ausili e/o tempo aggiuntivo richiesti nella domanda (solo per i candidati portatori di 

handicap che necessitano di ausili e/o tempi aggiuntivi per sostenere le prove in condizione di parità con 

gli altri candidati ai sensi dell’art. 20 commi 1 e 2 della Legge n. 104/92 e dell’articolo 3, comma 4-bis, 

del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80 (convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113); la 

documentazione dovrà certificare che la richiesta di ausilio e/o tempo aggiuntivo è correlata alla disabilità 

del candidato; 

− Il possesso dei requisiti previsti da:  

▪ D.M. 30 giugno 2003, n.198   

▪ D.P.R. 17 dicembre 2015, n. 207  

- copia della documentazione che attesta il possesso dei titoli di preferenza di cui all’art. 10, eventualmente 

dichiarati nella domanda (si precisa che le dichiarazioni sostitutive di certificazione relative ai titoli di 

riserva e/o preferenza, rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del T.U. n. 445/2000, devono contenere tutti gli 
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elementi necessari affinché l’Amministrazione sia posta nella condizione di poter determinare con certezza 

il possesso del titolo, pena la mancata applicazione del titolo).   

La domanda di ammissione ed i documenti allegati sono esenti dall'imposta di bollo ai sensi della Legge 

23.08.88 n. 370.   

Si precisa che non saranno prese in considerazione domande incomplete delle autocertificazioni dei requisiti 

di ammissione. 

Eventuali domande già presentate prima della pubblicazione del presente bando, dovranno essere riproposte 

nei modi e nei termini anzidetti. 

Qualora dal controllo delle dichiarazioni rese dal candidato nella domanda emerga la non veridicità del 

contenuto delle dichiarazioni stesse, l’aspirante decade dai benefici eventualmente conseguenti al 

provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere. 

La presentazione della domanda non comporta alcun diritto d’assunzione da parte dei candidati, né fa sorgere 

alcun obbligo per l’Amministrazione di dare corso alla copertura del posto di cui trattasi. 

 

ART. 7 - AMMISSIONE ED ESCLUSIONE DEI CANDIDATI   

La selezione dei candidati sarà effettuata da un’apposita Commissione esaminatrice che verrà nominata dopo 

la scadenza dei termini per la presentazione delle domande. 

L’Amministrazione provvederà ad ammettere i candidati che abbiano presentato domanda, secondo le modalità 

ed entro i termini previsti dal presente bando e che risultino in possesso di tutti i requisiti richiesti sulla base 

delle dichiarazioni rese nel contesto della domanda. Qualora le dichiarazioni rese siano incomplete o gli 

eventuali allegati siano stati prodotti in forma imperfetta, l’Ufficio potrà richiedere ai candidati di regolarizzare 

e/o integrare la domanda; i candidati che non provvederanno a regolarizzare la loro posizione entro il termine 

che gli sarà assegnato verranno esclusi dal concorso.   

Oltre al mancato possesso dei requisiti previsti per l’accesso o la mancata regolarizzazione/integrazione della 

domanda nel termine assegnato, costituiscono motivo di esclusione dal concorso:   

- la trasmissione della domanda con modalità non conformi a quelle indicate all’art. 5 del presente bando;  

- il mancato rispetto delle istruzioni impartite dalla commissione esaminatrice o dall’Ufficio per lo 

svolgimento delle prove concorsuali;   

- l’assenza anche ad una sola prova d’esame.  

 Al fine di garantire un tempestivo e funzionale svolgimento della procedura concorsuale, la verifica 

dell’ammissibilità al concorso potrà essere effettuata dopo l’esito finale dell’eventuale prova preselettiva, al 

fine di limitarla ai soli concorrenti che supereranno tale prova; in tale caso, tutti i candidati saranno considerati 

ammessi con riserva al concorso. L’accertamento del possesso dei requisiti prescritti e la verifica delle 

dichiarazioni rese dai candidati può comunque essere effettuato dall’Amministrazione in qualsiasi momento 

della procedura concorsuale e, in caso di esito negativo, il Responsabile può disporre l’esclusione dal concorso 

o la decadenza dall’assunzione eventualmente intervenuta riservandosi altresì di inoltrare denuncia all’Autorità 

Giudiziaria per falsa dichiarazione.   

Tutte le comunicazioni ai candidati inerenti alla presente procedura verranno effettuate a mezzo pubblicazione 

sul sito web istituzionale dell’ente nella sezione “Bandi di concorso” e sulla Home Page e avranno valore di 

notifica a tutti gli effetti, sia per quanto riguarda l’ammissione o l’eventuale non ammissione. 

L’elenco dei candidati ammessi al concorso sarà pubblicato sul portale InPa e sul sito istituzionale del 

Comune entro VENERDI’ 9 FEBBRAIO 2024. 

Tutti i candidati non esclusi, dovranno presentarsi nei giorni e nei luoghi stabiliti per le prove d’esame secondo 

il calendario previsto. 

Qualora il numero dei candidati lo rendesse necessario, un diverso calendario verrà eventualmente pubblicato 

entro il giorno VENERDI’ 9 FEBBRAIO 2024 sul sito web istituzionale del Comune nella sezione 

“Amministrazione Trasparente” sottosezione “Bandi di concorso”. Tale pubblicazione sostituirà a tutti gli 

effetti la convocazione individuale 
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ART. 8 – SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE (PROVE E MATERIE D’ESAME)   

 

PRESELEZIONE CANDIDATI (EVENTUALE)  

L’Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre i candidati a prova preselettiva, qualora il numero delle 

domande di concorso presentate risulti superiore a 30. La preselezione consisterà nella risoluzione di test a 

risposta multipla volti ad accertare il possesso di idonea conoscenza delle materie d’esame di seguito indicate. 

Alla successiva prova d’esame saranno ammessi a partecipare i primi 20. classificati nella prova preselettiva, 

includendo comunque i pari merito al 20° posto. La graduatoria formata sulla base dei risultati della prova 

preselettiva sarà valida esclusivamente al fine dell’ammissione alla successiva prova scritta e non sarà utile 

per la formazione della graduatoria finale di merito.  

 

CALENDARIO DELLE PROVE  

Le prove del concorso consisteranno, in una eventuale preselezione, in una prova scritta e una prova orale ed 

avranno luogo presso la sede municipale, salvo diversa e successiva comunicazione, nei giorni e negli orari 

che seguono: 

 

PROVE GIORNO ORA 

PRESELEZIONE EVENTUALE Lunedì 12 febbraio 2024 9:00 

PROVA SCRITTA Martedì 13 febbraio 2024 9:00 

PROVA ORALE Martedì 13 febbraio 2024 12:00 

 

Ai sensi dell’art. 20 comma 2bis della Legge n. 104/92, sono esonerati dalla preselezione e quindi ammessi 

direttamente all’effettuazione della prova scritta i candidati affetti da invalidità uguale o superiore all’80%. 

 

Il calendario della preselezione, della prova scritta e della prova orale sarà pubblicato sul sito istituzionale 

dell’Ente nella sezione Bandi di concorso della sezione “Amministrazione Trasparente” e tale pubblicazione 

avrà il valore di notifica a tutti gli effetti.  

I candidati ammessi dovranno presentarsi alle prove concorsuali muniti di valido documento di identità 

personale. 

La mancata presentazione alle prove dei candidati ammessi, anche se dipendente da causa di forza maggiore, 

sarà considerata quale rinuncia al concorso.  

L’arrivo in aula dopo l’inizio delle prove scritte e orale comporterà l’esclusione dal concorso. 

   

PROGRAMMA D’ESAME  

Le prove verteranno sui seguenti argomenti: 

- codice della strada e relativo regolamento di attuazione e altre norme complementari sulla circolazione 

stradale;  

- nozioni di infortunistica stradale;  

- depenalizzazione e sistema sanzionatorio amministrativo;  

- normativa della Regione Lombardia in tema di Polizia Locale e sicurezza urbana;  

- nozioni sulla Legge quadro sull’ordinamento della Polizia Municipale;  

- ordinamento degli Enti Locali con particolare riferimento al ruolo ed alle competenze del Comune;  

- regolamenti del Comune di Solto Collina in tema di polizia urbana, di esercizio di attività economiche, 

viario, edilizio, locale di igiene, gestione dei rifiuti ed assimilati per la polizia del territorio; 

- elementi di Diritto Penale con particolare riferimento alla parte generale ed ai reati contro la Pubblica 

Amministrazione, la persona e il patrimonio;  

- elementi di procedura penale con particolare riferimento all’attività di polizia giudiziaria;  
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- nozioni in materia di riservatezza e gestione dei dati personali (D.Lgs. 196/2003 – Regol. UE. 2016/679); 

- la capacità di comprendere le situazioni operative identificando le criticità e individuando soluzioni 

operative adeguate al contesto.  

 

PROVA SCRITTA  

La prova scritta potrà consistere, a scelta della Commissione, nello svolgimento di un elaborato o in test 

risposta multipla e in una prova teorico-pratica sulle materie oggetto d’esame.  

 

PROVA ORALE  

La prova orale sarà finalizzata ad approfondire conoscenze, attitudini e capacità professionali del candidato 

allo svolgimento della funzione. Si procederà altresì all’accertamento della capacità di utilizzo dei programmi 

informatici più diffusi e della conoscenza della lingua inglese. 

 

CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE DELLE PROVE 

Per l'espletamento delle prove e la relativa valutazione si applicano le norme previste dal DPR 9 maggio 1994, 

n. 487 e ss.mm.i. 

Il punteggio a disposizione della Commissione esaminatrice è ripartito nel seguente modo:  

PUNTI 30 (Trenta) per la prova scritta;  

PUNTI 30 (Trenta) per la prova orale. 

Conseguono l'ammissione al colloquio i candidati che abbiano riportato nella prova scritta una votazione di 

almeno 21/30. 

La prova orale s'intende superata se il candidato ottiene una valutazione di almeno 21/30. 

Il punteggio finale è dato dalla media della votazione conseguita nella prova scritta e della votazione conseguita 

nella prova orale. 

La valutazione della lingua straniera e delle conoscenze dei programmi informatici più diffusi sarà espressa 

con i seguenti giudizi: - idoneo; - non idoneo. 

L’elenco dei candidati ammessi alle prove sarà pubblicato sul sito istituzionale del Comune di Solto Collina 

nell’apposita sezione Amministrazione Trasparente – sottosezione “Bandi di concorso”. 

  

ART. 9 - COMUNICAZIONI AI CONCORRENTI   

Tutte le comunicazioni relative alla procedura concorsuale (ammissione/esclusione dei candidati, data e sede 

di svolgimento delle prove d’esame ed esiti delle prove) saranno fornite ai candidati a mezzo del sito internet 

del Comune di Solto Collina https://www.comune.solto-collina.bg.it. 

Le comunicazioni pubblicate sul sito internet hanno valore di notifica a tutti gli effetti. Non verranno, pertanto, 

inviate comunicazioni per posta ai candidati. Ai sensi della Normativa sulla Privacy, durante tutta la procedura 

concorsuale, i nominativi dei candidati, nelle comunicazioni pubblicate sul sito internet istituzionale relative 

alle fasi intermedie della procedura, saranno sostituiti dal CODICE fatta eccezione per la graduatoria finale.   

  

ART. 10 – GRADUATORIA E PREFERENZE A PARITA’ DI PUNTEGGIO   

La graduatoria provvisoria di merito è formata secondo l’ordine della votazione complessiva attribuita a 

ciascun/a candidato/a nelle prove d’esame, con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 

5 D.P.R. n. 487/1994 così come modificato dal D.P.R. 693/96 nonché dall’art. 3 comma 7 della Legge n. 

127/97, così come modificato dal comma 9, art. 2 della Legge n. 191/98. Il Responsabile di Servizio, qualora 

non sia riscontrato alcun elemento d’illegittimità, approva con atto formale la graduatoria presentata dalla 

commissione e dispone la stipulazione del contratto individuale di lavoro. I titoli di preferenza previsti dall’art. 

5 del D.P.R. n. 487/1991 e s.m.i. di seguito indicati:  

1. gli insigniti di medaglia al valor militare;  
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2. i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti;  

3. i mutilati ed invalidi per fatto di guerra;  

4. i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;  

5. gli orfani di guerra;  

6. gli orfani dei caduti per fatto di guerra;  

7. gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato;  

8. i feriti in combattimento;  

9. gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di guerra nonché i capi di famiglia numerosa 

(per famiglia numerosa si intende quella con oltre 5 componenti conviventi di cui uno solo sia percettore 

di redditi);  

10. i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti;  

11. i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra;  

12. i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;  

13. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei 

caduti in guerra;  

14. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei 

caduti per fatto di guerra;  

15. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei 

caduti per servizio nel settore pubblico e privato;  

16. coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti;  

17. coloro che abbiano prestato lodevole servizio in qualità di dipendenti a tempo determinato o indeterminato 

a qualunque titolo, per non meno di un anno, presso il Comune di Solto Collina (si considera lodevole 

servizio quello prestato senza incorrere in sanzioni disciplinari e con una valutazione positiva nella fascia 

massima prevista dal sistema di valutazione in vigore nel Comune di Solto Collina);  

18. i coniugati ed i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico (si considerano a carico i figli 

conviventi, anche maggiorenni purché il reddito di quest’ultimi non superi, al momento della pubblicazione 

del bando, quello indicato dalle norme vigenti per usufruire delle detrazioni fiscali; si considerano figli a 

carico anche i figli minori, non conviventi, per i quali il candidato contribuisca al mantenimento);  

19. gli invalidi ed i mutilati civili;  

20. militari volontari delle Forze Armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma. A parità 

di merito e di titoli di preferenza, la precedenza in graduatoria è determinata:  

a. dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno;  

b. dall'aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche (si considera lodevole servizio 

quello prestato senza incorrere in sanzioni disciplinari e con una valutazione positiva nella fascia 

massima prevista dal sistema di valutazione dell’ente);  

c. dalla minore età. L’Ufficio applicherà le preferenze soltanto a coloro che le abbiano indicate nella 

domanda all’atto della presentazione della stessa e che abbiano allegato i relativi documenti, o 

dichiarazione sostitutiva di certificazione, comprovanti il possesso dei titoli indicati nella domanda.   

Si precisa che le dichiarazioni sostitutive di certificazione relative ai titoli di riserva e/o preferenza, rese ai 

sensi degli artt. 46 e 47 del T.U. n. 445/2000, devono contenere tutti gli elementi necessari affinché 

l’Amministrazione sia posta nella condizione di poter determinare con certezza il possesso del titolo, pena la 

mancata applicazione del titolo. La graduatoria è approvata con determinazione e pubblicata all’Albo pretorio 

e sul sito internet del Comune di Solto Collina https://www.comune.solto-collina.bg.it.  

Dalla data di pubblicazione della determinazione all’Albo pretorio decorre il termine per le eventuali 

impugnazioni e per l’efficacia della stessa. La graduatoria rimane efficace per la durata consentita dalla Legge 

e potrà essere utilizzata per eventuali ulteriori assunzioni a tempo determinato con contratto di formazione e 

lavoro.   

  

https://www.comune.solto-collina.bg.it/
https://www.comune.gandino.bg.it/it
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ART. 11 - ASSUNZIONE IN SERVIZIO E VERIFICA DEI REQUISITI   

Il candidato dichiarato vincitore, con riserva di accertamento del possesso dei requisiti prescritti per 

l’assunzione, è invitato dal Responsabile del Servizio competente, a produrre, nei modi di legge, la 

documentazione prescritta dalla normativa vigente per l’assunzione presso le Pubbliche Amministrazioni. 

In casi di particolare urgenza e necessità, qualora non sia possibile accertare il possesso dei requisiti previsti 

per l’accesso prima dell’assunzione in servizio, si procederà alla sottoscrizione del contratto individuale di 

lavoro condizionato all’effettivo possesso dei requisiti. La mancanza dei requisiti previsti dal presente bando 

costituirà motivo di risoluzione del contratto. 

Il candidato dichiarato vincitore del concorso sarà assunto in servizio mediante sottoscrizione del contratto 

individuale di lavoro. Il dipendente assunto sarà soggetto ad un periodo di prova della durata di un mese. Dopo 

il periodo di prova e prima della scadenza del termine, il contratto di formazione e lavoro può essere risolto 

esclusivamente per giusta causa. 

Ad esso è attribuito il profilo professionale di Agente di Polizia Locale – Area Istruttori. A questa figura 

spettano le mansioni previste dalla Legge, dallo Statuto, dal Regolamento degli uffici e dei servizi comunali e 

dal Contratto di Lavoro. 

Il Comune può prorogare, per motivate esigenze, non sindacabili dagli interessati, la data stabilita per l’inizio 

del servizio. 

La stipulazione del contratto di lavoro e l’inizio del servizio sono comunque subordinati alla effettiva 

possibilità di assunzione dell’Amministrazione, in rapporto alle disposizioni di legge, riguardanti il personale 

degli Enti Locali, vigenti al momento della stipulazione stessa ed alle disponibilità finanziarie, nonché alla 

piena ed effettiva esecutività del presente bando. 

Il rapporto di formazione e lavoro, al termine, può essere trasformato in contratto di lavoro a tempo 

indeterminato secondo il procedimento ed i criteri definiti dall’Ente per l'accertamento selettivo dei requisiti 

attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione di lavoro da ricoprire. Nel caso in cui il rapporto 

di formazione e lavoro si trasformi in rapporto a tempo indeterminato, il periodo di formazione e lavoro viene 

computato a tutti gli effetti nell'anzianità di servizio. 

La mancata presentazione senza giustificato motivo nel giorno indicato per la stipula del contratto individuale 

di lavoro e/o per la presa in servizio stabilita implica la decadenza dal relativo diritto. 

 

ART. 12 - INFORMATIVA AI SENSI DEGLI ARTT.13-14 REG.UE 2016/679   

- Il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Solto Collina, con sede a Solto Collina, via G.B. Pozzi n. 

6, il cui dato di contatto è comune.soltocollina@pec.regione.lombardia.it;   

- il Comune si può avvalere, per il trattamento dei dati, di soggetti terzi (individuati quali responsabili del 

trattamento) sulla base di un contratto od altro atto giuridico;  

- i dati personali sono trattati per le finalità istituzionali assegnate al Comune ed il trattamento è necessario 

per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri; gli uffici 

acquisiscono unicamente i dati obbligatori per l’avvio e la conclusione della procedura di cui al presente 

bando/avviso;   

- il trattamento avviene sia in forma cartacea/manuale che con strumenti elettronici/informatici;   

- il trattamento viene svolto in osservanza di disposizioni di legge o di regolamento per adempiere agli 

obblighi ed alle facoltà ivi previsti in capo agli enti locali;  vengono trattati i dati relativi ai rapporti di 

lavoro indicati nel presente bando/avviso;   

- non vengono adottati processi decisionali esclusivamente automatizzati (e pertanto senza intervento 

umano) che comportino l’adozione di decisioni sulle persone;  la comunicazione dei dati a terzi soggetti 

avviene sulla base di norme di legge o di regolamenti;   

- i dati vengono conservati per la durata prevista dalla vigente normativa in materia di conservazione 

dati/documenti cartacei/digitali della pubblica amministrazione; il mancato conferimento dei dati al 

Comune può comportare l’impossibilità alla partecipazione al bando/avviso;   
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- il trattamento dei dati è improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, nel rispetto della 

riservatezza degli stessi; gli interessati (ossia le persone fisiche cui si riferiscono i dati personali) hanno il 

diritto all’accesso ai dati, alla rettifica, alla limitazione o opposizione al trattamento per motivi legittimi 

ed espressi, a presentare reclamo all’Autorità Garante della privacy;   

- la pubblicazione dei dati personali avviene nei casi e con i limiti previsti dalla vigente normativa.   

  

ART. 13 - COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO   

Ai sensi degli artt. 7 e 8 della Legge n. 241/90 la comunicazione di avvio di procedimento si intende anticipata 

e sostituita dal presente bando e dall’atto di adesione allo stesso da parte del candidato, attraverso la domanda 

di partecipazione.  

 Il Responsabile del procedimento amministrativo è il Segretario Comunale Dott. Angelo Galdini ed il termine 

di conclusione del procedimento è fissato entro sei mesi dalla data di effettuazione della prima prova d’esame.   

  

ART. 14 – ALTRE INFORMAZIONI   

Lo svolgimento della procedura concorsuale e l’assunzione dei vincitori del presente concorso sono subordinati 

alle prescrizioni e/o limitazioni di legge in tema di assunzioni. L'Amministrazione garantisce parità e pari 

opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro ai sensi di legge. 

I candidati hanno facoltà di esercitare il diritto di accesso agli atti del procedimento dopo l’adozione del 

provvedimento di approvazione della graduatoria.   

Il presente bando, oltre che sul portale InPa, sarà pubblicato:   

- All’Albo On-line dell’Ente;   

- Sul sito internet dell’Ente: www.comune.solto-collina.bg.it amministrazione trasparente/Bandi di 

concorso. Eventuali informazioni potranno essere richieste all’Ufficio Segreteria dal lunedì al venerdì nei 

seguenti orari: ore 09.00-12.00 al seguente recapito telefonico 035/986012 o e-mail: info@comune.solto-

collina.bg.it 

 

ART. 15 – NORME DI SALVAGUARDIA 

Le prescrizioni contenute nel presente bando sono vincolanti per tutti coloro che sono chiamati ad operare nella 

procedura concorsuale. 

Entro il termine di chiusura del presente concorso, l’Amministrazione può variare le norme contenute nel 

presente bando e, se influenti sul concorso stesso, con contestuale protrazione del termine di presentazione 

dell'istanza per un periodo di tempo pari a quello già trascorso dalla data del bando. 

L’Amministrazione può pertanto stabilire di riaprire il termine per la presentazione delle domande di 

ammissione di cui al presente bando, allorché il loro numero a tale scadenza appaia, a suo giudizio 

insindacabile, insufficiente per assicurare un esito soddisfacente del concorso. 

Parimenti l’Amministrazione si riserva, qualora ne ravvisi l’opportunità, di modificare o revocare il presente 

bando di concorso. 

Per quanto non espressamente indicato dal presente bando, valgono, in quanto applicabili, le disposizioni di 

cui al regolamento degli uffici e dei servizi comunali di questo Ente e quelle poste in materia di svolgimento 

dei concorsi pubblici dalla legislazione vigente. 

  

 

 

            IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott. Angelo Galdini 
(atto sottoscritto digitalmente) 

 

http://www.comune.solto-collina.bg.it/
http://www.comune.gandino.bg.it/
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